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ARGOMENTO — 


Puff I, re di Pirimpara (regione orientale), è solito, nella ricor- 
renza del suo giorno onomastico, concedere ai suoi duomi suddati, 


tra gli altri pubblici divertimenti, un'esecuzione capitale. E il giorno; — 


e il Re, non avendo trovato ancora la vittima, va in giro travestito 
per la città, affine di cogliere qualcuno in fallo; ma dispera omai 


di riuscire. — Giunge intanto alla Capitale Kanguro, ambasciatore 


del re di Barakay, che, con la moglie Tayuya e il segretario 
Ghirigoro, accompagna la principessa Koramy, figlia del. detto 
re, la quale deve essere sposata. da. Puff, in pegno di pace e al. 
leanza tra.i due governi, che hanno avuto qualche divergenza. 
Kanguro, per diplomazia, li fa seco viaggiare sotto le spoglie di 
commessi-viaggiatori e finge che Koramy sia sua moglie. Oscar, 
merciaio ambulante, s'innamora di Koramy e n’è corrisposto; ma 
poi, credendola maritata, si mostra irritatissimo. Istigato da Puff, 
lo insulta, senza conoscerlo, e gli dà un paio di ceffoni. Il Re gongola 
di gioia; chiama le guardie e il popolo, e condanna a morte lì per 
lì il mal capitato giovine. Mentre stanno per condurlo al supplizio, 
Tramontana, astrologo di corte, accorre trafelato e dice al Re che 
quel giovane gli ha commesso di tirargli l'oroscopo e che egli ha 
letto negli astri essere la vita di esso intimamente unita con 
quella della Maestà Sua, cosicchè, morto l’uno, deve morir l’altro 


dopo 24 ore precise. Il Re sospende tosto la funebre cerimonia e fa 


. invece condurre Oscar trionfalmente alla reggia. — Puff (sempre 
secondato da Tramontana, che, per un rescritto di lui, sa di dover 
essere messo a morte un quarto d’ora dopo morto il re) circonda 
Oscar di ogni cura e trema ad ogni momento per la sua salute. 
Favoriscé la fuga di lui con Koramy, credendola moglie di Kanguro... 
‘Ma sul più bello, un colpo di fuoco ferisce Oscar fuggente... ed è 
creduto morto. Puff si vede prossimo alla sua fine e tenta passare 
più allegramente che può il suo ultimo giorno. Viene l’ora so- 
lenne... trapassa... Puff è sempre vivo. Chiama impostore l’astrologo 
e lo vuol mandare a morte; ma ricompare Oscar... Egli però si di- 
chiara risoluto a darsi ad ogni costo la morte se non gli si lascia 
sposare Koramy e Puff si vede costretto a cedergli la fidanzata. — 
Allegria generale. i 


| KANGURO 
— GHIRIGORO | 


BARABAK # 
TON I Dc 


Popolo, Guardie Covalior, 


TORI, f SR 


3 È L'azione si sì Ue. in Orie 


| PAROLE MUSICATE < © 


——— rey 


ATTO PRIMO —— 0° 


= —— esso o 


Una piazza pubblica» — A desira una specie d’osservatorio astronomico , terminante 
in una specie di piattaforma praticabile, che sporge in parte sulla scena; A = | 
sinistra l’entrata d’un albergo, dalla cui facciata sporge sulla scena un: balcone, el 
esso pure praticabile. — Verso il fondo a destra un grosso albero e sotto al pr 
medesimo un sedile ricoperto di zolle erbose, — Aggiorna e la. gente va e‘ ; 
viene con una specie di fermento e di mistero. 


i Sinfonia. 
k 
Introduzione e sortita di Puff. 


Coro di Popolani All’erta, amici! piano a parlar, 
e Popolane. La pancia ai fichi chi vuol serbar! 
Si dice che incognito 
Qua e là per la città, 
Osservando, spiandoci, 
Sen va, — Sua Maestà, 
Il'nostro amato Re... 
E niuno sa il perché! 
Barabak (a Yoni) Ehi, ehi! che fate voi? 
Yoni Sto all’erta e penso al poi... 
i i E voi... che dite voi? 
 Barabak Ognun pei fatti suoi. 
Barabak Prudenti siam... 
Yoni E diffidiam! è 
Coro (ripresa generale) © i 2; 
i All’erta, amici, ecc. (si ritir. con Precauz.) 
Puff Entra tutto trafelato; è avvolto in un ampio mantello 
__. &runo e porta un largo cappello calato sugli occhi. Viene 
con mistero sul davanti della scena e dice în disparte 
verso il pubblico: | 
Sa Sublime davvero 
Son io, 
| Perdio! È 
e Silenzio. mistero... 
._—’ Mi adduce un segreto nispprlo rai 


«A un passo un po’ ardito, ma spero 
Poterla imbroccare nel segno... Ve 
Sublime davvero . 
Son io, 
Perdio. 
Silenzio e mistero!... 


È (7 popolani rientrano in scena con aria di diffidenza) + 


Della gente!... or qui mi giova 
Di tentare un’altra prova. 
(Volgendosi a Barabak che passa) 
Ehi, compare! avrò il piacere 
Di pagarvene un bicchiere? 
Barabak (Fermandosi e guardandolo con diffidenza) 
Che dir non so; 
All’erta, oh, oh! 
Puff Accettate dunque o no? 
Qui c'è un vin che dà allegria: 
Di mia mano offrirvel vo’... 
Barabak Ah! signor, qual cortesia! 
Puff (chiamando) Ehi, bottega! — E dite un po’; 
Confidar potete in me 
Che si dice qui del Re? 


Barabak (Se la svigna tosto gridando con quanto ne ha in 


gola): Viva Puff! 
Tutti Viva Puff, viva in eterno 
Col suo governo — il nostro amato Re! 
Puff (Tra sè, con mal frenato dispetto). i 
Adulatori! andate alla malora! 
Tentiamo ancora,-o che non son più Re; 


(Volgendosi con afabilità a Yoni che si mostra fra gli glio 


Ehi, compare! permettete! 
Oh che bella cera avete... 
. Yoni (7i0ubante tra sè) Che dir non so... 
All’erta, oh, oh! 
Puff Voi fumate; è. vero, o no? 
RAIL) un sigaro, che trae da elegante SLA 
Quest’è un Londra garantito: 
Sette soldi mi costò.. 
Yoni (pigliando il sigaro). Ah! de essere squisito! 
Puff Senza dubbio! — E dite 1 un po; 
Confidar potete in me.. 
Che si dice qui. del Re? 
Yoni (se la batte anche lui dfn 
RIEN: Puff! E 


Dubbi: ©. Viva Puff! viva in eterno | 
Col suo governo — il nostro amato Re! 
Puff (sempre più indispettito) 
ATE C'è da perder davvero la pazienza... 
- Quanta prudenza... e che affetto pel Re! 
Coro (Ripresa generale) All’erta, amici! ecc. i 
(Tutti se la svignano in fretta, chi di qua, chi di tà, lan- 
ciando a Puf degli sguardi pieni di timore ed'inquie- 
tudine). | 


LE 


Quartetto Koramy, Tayuya, Kanguro e Ghirigoro. 


Kang. (entrando cautamente pel primo e invitando gli altri): 
Pst! pst! 
Gli altri (entrando) Pst, pst! 
Tutti (insieme) ; Pst, pst! 
Pedestri e a tutti incogniti, 
Senza pompa viaggiam! 
Saper non dee pur l’aria 
D’onde, perchè veniam! 
Pst, pst! 
Noi siam 
Chi siam! 
Kang. Attenti a far ciascuno la sua parte: 

Scaltri in oprar; e non parlare a caso, 

Le mie parole a replicar con arte... 

E ai curiosi farem: tanto di naso! 
 Tay. e Ghirig. Scaltri in oprar, e non parlar a caso, 
Koramy E ai curiosi farem: tanto di naso! 

Kang. (parlante) Principessa, tocca a voi. 
Kor. (parlando e gestendo come una marionetta, cui si Faccia 
recitarela parte) Noi viaggiam pei nostri affari 
Per villaggi e per città; 
Noi gli agenti siam primari 
D’una Ditta-Novità? © 
Kang. (parlante) Brava! bene! — Ora a voi altri. 
Tay. e Ghirig. (collo stesso tono) 
Noi viaggiam pei nostri affari 
Per villaggi, ece. w 
Kang. (parlante) Ora insieme: andiamo... a noi! 
- Tutti (come sopra) . Noi viaggiam pei nostri affari 
Ri 14 Per villaggi, ecc. 


7 rutti. 


Kang. 


Kang. 


Tutti 


Koramy 


e (parlante). Me per. rendervi più aa 


E Ì i signori bisbiglian del bon-ton 


Sarà ben che la canzone 3%: 
De’ commessi a lor clienti 
hi: ripassi un po... 
Benone! 
Dungle orsù: statemi attenti! 


Canzone. e 
LE 


Quando l’aurora colle divine 
Dita di rose rischiara il ciel, Gore 
Splende nell’ampie nostre vetrine Le 
Quant’ ha la moda di buono e bel... | /</{__L 

E avanti a sì mirabile San 
Festa di gai colori 
S’accalcano, si pigiano - 
Clienti ed avventori. 
Col noto ritornel: 
«Oh bello, oh bello, oh bel! » > 
E sbirciando susurran le donnine: 
« Che graziosi garzon! » 
E i signori bisbiglian del bon-ton! ; 
«Che belle crestaine! ». 
Qui nastri, pizzi e trine FO Si 
Per tutti i gusti v’ha: Sa 
Signori e Signorine, SAT 
Ultime novità! 


2. 


Capelli crespi, occhietti ardenti, 
Lindi, briosi, ben ben pelar 
Sanno i commessi i lor clienti, 
Senza far l’oca giammai gridar! 

E roba e roba spacciano, 

E aggiungon lira a lira; Gu 

Nè gli avventor pur osano Si 

Far troppo a tira a tira, do: 

Pel noto ritornel: sd 

cOh bello, oh bello, oh bel! . eee 

E sbirciando bisbiglian le donnine: 00° 
«Che graziosi garzon!» 


« Che belle crestaine! Lia Do | 


"o [A 


cri 


Qui. nastri, pizzi e trine SETE SOT AAA 
Per tutti gusti vihazis «uan. 
Signori e signorine, (PERITI pr 
Ultime novità! 


IM. 


Strofe Kanguro. 


Kang. Diplomazia 

Saper che sia, 
Bh... 6h.a 6h, 6h! | Bas 
Difficil è. i TR i 


Gli altri (scimiottando) Eh... eh... eh... eh! < 
Diffici] è. 
e 
Kang. È dei grandi, arte o valefito; 


Di parere e non parer, 
Di lanciar palloni al vento, 
Rimanendo nel mister... 
Bianco:il nero, nero il bianco 
Far veder con viso franco, 
Dir, se occor, la verità... 
‘Bravo !... ben! che abilità! 
Hai tu paura ? 
. Ben: fa il gradasso... 
Mano hai sicura? 
Mostrati lasso... 
Vedrò... farò... 
#9 IMdi: SÌ. NOA 
Gli altri (scimiotti.) Vedrò... farò... 
be... ma... sì... no! 


di 


i Kang. Ma in politica non solo, 

Las La grand’arte è in pregio ognor: 
| Tal dall’uno all’altro polo: 

È DI in commercio... dI in amor! 


» 


e ar 


‘Sol le ingenue e i goccioloni | 
Di civette e di scrocconi 
Trista fama al mondo avran... 
Perchè l’arte usar non san! 

Agogni ed ami, — 
E tu disprezza... 
Vendetta brami? 

E tu accarezza... 
Vedrò... farò... 
Seltoma.:.Sli-n04 


Gli altri (scimiott.) Vedrò... farò... 


Oscar 


Se... ma... SÌ. no! 


IV, ° 


Canzone Oscar. 


Su, su, allegre, mie donnine: 
Ecco alfine 
Giunge il gaio 

Vostro piccolo merciaio... 

SÌ, carine, 

Per le grandi e le piccine, 

Le brunette e le biondine,. 
Ecco qua 
Quel che fa 

In voi crescer la beltà! 

Dunque allegre, mie donnine! 
Ecco alfine 
Giunge il gaio 

Vostro piccolo merciaio! 

Nella mobil botteghina, 
Ch’io mi porto ognor con me, 
Tutta roba sopraffina; 

Ve lo giuro per mia fé! 

Qui, donnine, qui v’è dato 
Tutto scegliere a piacer, 

E per giunta a buon mercato, 

Quasi in don, potete aver 

Biacca, cipria; essenze, odori, 


| Tinte forti oltre ogni dir, 


Che ritornano i colori 
Fan le grinze disparir.. © 
* Con tai mezzi e l’arte, o belle 
. Ve lo giuro sul mio onor, 
Madre e figlia due sorelle 
Apparir possono ancor! 7 
Dunque allegre, mie donnine: 
Ecco alfine 
Giunge il gaio 
Vostro piccolo merciaio ! 


V, 
Romanza Oscar. 


Oscar Oh bella 
« Mia stella, 
Che splendi su in ciel, 
Rispondi, favella... 
E del mio destin 
Col raggio divin 
Tu dissipa il vel, 
Oh bella 
Mia stella 
Che splendi su in ciel! 
Sorridi a’ miei sogni propizia, 
Gentil profetessa d’amor; 
Di gloria, ricchezza e delizia 
Tu puoi render pago il mio cor... 
Tu farmia tuo senno felice, 
Tu puoi far di me, 
Mia bella e gentil protettrice, 
Un principe, un re! 
Oh bella 
Mia stella 
Che splendi su in ciel, 
Rispondi, favella... 
E.del mio destin 
Col raggio divin ì 
Tu dissipa il vel, 
Oh bella. 
Mia stella Ì 
Che splendi su in-ciel! 


1 
h 


Sio nel, 


IE — Duetto Koramy « È Tayuya.. i 


drag. - Naso e orecchi per farlo destar, | /(. ei: 
== -Piati ‘planino.convien: stuzziearieo — ——cega 
e Kori Stuzzicarlo? Ah! ten prego, no-far... Re: 
STay. Naso e orecchi conviev stuzzicar! fe 
Kor. No: rientriamo, ti dico; ho paura! 
Rav. Rinunziare a sì bella.ventura? 
Gran diletto all’incontro mi dà... 
Kor. No, tremar verga a verga mi fa! 


Tay. (Si mette dietro l'albero, e secondando la cadenza della 
musica, agita alcune pagliuzze sul capo di Oscar.) - 
Pian pianino... adagino... ah, ah! se” 
Ve’, che smorfie, che smorfie egli fa! 
Koramy Ah, ah, ah! ora a me... tocca a me! 
Tay. Ci GioVare voi gusto, in mia fè! 
Koramy (A%dando dietro l’ albero e facendo a sua. n 


come Tayuya) Pian pianino... adagino... ah, ah! 


Ve’, che smorfie, che smorfie egli fa! 
Koramy e Tayuya Naso e orecchi per farlo destar 
(a due) Pian pianino convien stuzzicar! 


1 


Koramy (desistendo e venendo in mezzo) 
Ma cospetto! il grado mio 
Continuar non mi consente, 
Guai se alcun sa chi son io, 
E tal atto abbia a vederi!. 
(Mutando idea e “E sia. pur... che veramente 
tono) Un gran mal non c’è nel fatto... 
Io ci provo un gusto matto, 
Un insolito piacer! E, 
(Per SALI poi si arresta, pentendosi di nuovo): 
Ah! Tant'è, 
Per mia fé! 
Regal sangue scorre in me; 
Nè mi par Lo si 
Di ben far PASS FLO 
TOCE Un garzon a stuzzicar! = 


Ds È 
Tay oa Di spassarci abbiam vaghezza, 
tea Di scherzar, ridere un poco: 


Sarà forse una sciocchezza, È 
Ma un gran mal non c’è davver... 
(come sopra) Continuiamo dunque il gioco, 
Ch’egli dorme sodo sodo, 
Prolungando per tal modo e 
Questo insolito piacer! i 
(Fa anch'essa per tornare ad Oscar, poi 8 arresta) 
Ah! tant'è, 
Per mia fe! 
Nobil sangue scorre in me; 
Nè mi par 
Di ben far 
Quel garzone a stuzzicar! 

Kor. Che facciam? 

Tay. Continuiam ? 

Kor. e Tay (a due) Continuiam! 

Oscar (che intanto si sarà alzato appoggiandosi dolcemente 
sur un gomito e guardandole senza ch’ esse se ne accor- 
gano). 

Se M'è il destin propizio assai. 

Kor. (Volgendosi indietro, dopo che Oscar si sarà già la- 
sciato ricadere fingendo dormire) 

Zitta un po’. Non intendesti? 
Mi par quasi che si desti. 


_Tay. Dorme sodo più che mai! 
Oscar (a parte) Attendiam! 
Kor. Continuiam ? 
Tay. Continuiam! 


Kor. e Tay. (4 due) Naso e orecchi per farlo uu 
Pian pianino convien stuzzicar! 


VIE: i 
Finale. 
Puff Incauto! mal per te... 
Hai schiaffeggiato il Re! 
. Oscar (allibito) Oh ciel! misero me.. 


Ho schiaffeggiato il Re! 
eli Buti (compresi Ghirigoro, Tayuya e Koramy). 
Ha schiaffeggiato il Re! 

i Ho » 
Tutti (a unissono) Fin schiaffeggiato il Re! 
È a 


Ha ! Se sal 
Puff (ad Oscar) È un delitto il tuo ardir 
3 | Di lesa maestà... 
Condannato sei già... 
Dovrai tosto morir! 
der (dando occhiate piene di amarezza 4 Koramy) 
Ah! se così soffrir 4 
Il mio destin mi fa, 
Condannato son già... 
Meglio tosto morir! 
Puff E voi, miei buoni sudditi, 
Potete essere contenti: 
Qual sempre intera e splendida 
La festa mia sarà... 
SÌ: trai divertimenti 
L’esecuzione pur v’ha! 
Tutti (eccetto Oscar, Ghirigoro, Tayuya e Koramy, la quale 
si copre il volto e dà segni di dolore) i 
Possiamo esser contenti... 
L’esecuzion si fa! 
Puff Trionfalmente a trasportare il reo 
Sulla piazza maggior della città, 
S'avanzi or dunque il funebre corteo... 
Chè di fargli la festa è tempo già! 
Tutti SÌ; di fargli la festa è tempo già! 
Osc., Kor., Tay.,e Ghir. Ah! di far ni 
(Entrano în scena i giustizieri che precedono la lettiga, la 
quale dovrà trasportare il condannato al supplizio. — I 
Segue la lettiga reale riccamente addobbata, accompa- Va 
gnata da guardie e grandi dignitari di Corte). 
Puff (Ironicamente ad Oscar invitandolo a salire nella let- 
‘tiga). Garzon, suvvia, ì 
“In cortesia, | 
Salir ti piaccia or qui... Le 
Vedrai le stelle di pien mezzodì! 
Tutti (eccetto Oscar ed i suddetti). 
Garzon, suvvia, 
In cortesia, 
Salir ti piaccia or qui... 
Vedrai le stelle di pien mezzodì! 
(Oscar è fatto sedere nella lettiga ad esso apprestata, ed il 
re prende posto nella lettiga reale. Ciò fatto, il corteo - 
si avvia al suono d'una marcia grottescamente funebre). © 


la festa è tempo già! 


IS , n 

“UE 

È RE E n) À * 
Mai ie 

O LI x 5 
LISI 4 ; ALA 
era tg ve 4 073 b te 

STO RE MA CEI AGIO LI di tif 


Den se 15 
— Intanto Tramontana, che, stando sulla piattaforma del- | 
l’osservatorio, ha tutto veduto, si precipita sulla Scena 
ed interrompe la marcia gridando) : 

Tram. Ah! cessate... fermi là! 

(Sì produce una grande con fustono; un bisbiglio generale; 
la marcia cessa di botto ed il re si afaccia meravigliato 
allo sportello della lettiga). 

Tutti Ma che è stato? che si fa? 

(L'astrologo corre alla lettiga e dice alcune parole all’orec- 
chio del re, îl quale si slancia fuori e trascina Tra- 
montana in disparte, sul davanti della scena, mentre 
tutti guardano meravigliati e bisbigliano tra loro). 

Puff (a Tramontana) Parla, parla... e ver sarà? 

Tram. Sì, pur troppo, Maestà! 

. Al grand’astro vostro è unita 
L'umil stella del garzon; 
Sicchè l’una e l’altra vita 
Stringe omai fatale union... 

E se l’un oggi morrà, 
Doman l’altro il seguirà! 

Puff (dà un balzo per lo spavento, e volgendosi con forza 
alla folla, grida ad alta voce): 

Fermi là! tutto è mutato... 
Faccio grazia al bel garzon! 
In isbaglio fu accusato; 
Non si fa l’esecuzion! 

(Agitazione di mal contento generale). 

Ma fia doppia in verità, 
Quest’altro anno che verrà! 

(II re e Tramontana corrono alla lettiga di Oscar e lo in- 
vitano a discendere sorreggendolo con grande premura). 

Puff (con istancio).. Vieni, ah vieni a questo seno, 

Ch’io ti abbracci, o bel garzon:. 
Tu sarai felice appieno... 
Non re, padre per te son! 
IEFADi: (0.18): Ride in mezzo al ciel sereno 
La tua stella, o bel garzon: 
Tu sarai felice appieno, 

A’ tuoi cenni schiavo io son! 

‘Oscar (c0% mera- O ch’io sogno, od ho sognato! 

viglia) Ma ben desto ancor non son... 

5 Questo prospero mio stato 
Ah, non è che un’illusion! 


_—"Kor., Tay., Ghir. (24 Oscar) e 
OR Ie Sei mutarsideletuo fato: 
Non è un sogno, un’illusion, Ei 
Ben puoi dirti fortunato, AA, 
Grazioso e bel garzon! 
 Cortigiani Sempre, a tutti, in ogni lato 
Sacri i cenni del Re son... 
Fausto a te sorride il fato, 
Grazioso e bel garzon! Ero 
Popolani (4 voce dimessa, mentre altri cittiscono con dei Pst, 
pst, pst!) Tutto cambia in un baleno... | 
Oh disdetta! oh delusion! 
AI suo detto il Re vien meno: 
Non si fa l’esecuzion! 


ten 


Puff (invitando con somma gentilezza Oscar a prender posto. 
nella lettiga reale in sua vece). 
Vossignoria, 
In cortesia, ; 
Entrar si degni or qua... 
Ospitarla un onor per me sarà! 
Tutti (con grande premura, specialmente è cortigiani). - 
Vossignoria, 
In cortesia, 
Entrar si degni or qua... 
Ospitarla un onor pel Re sarà! 


(Oscar sale nella lettiga reale e vi si adagia pomposamente. — 
Il re, costretto a rimanere a piedi, si volge a Tramon- 
tana, il quale con fare timido e confuso gli addita la. 
lettiga abbandonata da Oscar. Non potendo far di meglio, — 
Puff vi sale non senza una manifesta ripugnanza, indi 
esclama): 

Puff Trionfalmente al mio regal palazzo 

Muova il corteo, e dando applausi e fior, 
Il popol tutto facciagli codazzo; 
Dei Principi del sangue avrà gli onor! 
Tutti Dei principi del sangue avrà gli onor! : 
Kor. e Tay. Io son Aeg 
(A due). Tu sei 


{figlia di un re, I 
Ei d’un rege ha i favor... — E 


Lo fan degno di } {0° 
Questi splendidi onor! 


Sfilata pr . 


è 


ATTO SECONDO 


La sala del trono. — Porta monumentale d'entrata a destra. — A sinistra una porti- 
cina segreta, nascosta dietro la tappezzeria, ed altra porta che mette agli 
appartamenti reali. — Sul. fondo il trono e a destra e a sinistra duo grandi 
finestre a invetriata praticabili, che dànno sul lago. 


VITE 


Coro, Danza caratteristica, 


Strofe Oscar e Valzer. 


(Oscar, riccamente vestito, è assiso all’orientale su eleganti — 


cuscini, sta terminando dì mangiare e bere in compagnia 
delle donzelle, servito da alcuni moretti, mentre: altre. 


con movimento caratteristico e cadenzato agitano in- 


torno ventagli di piume variopinte. Le donzelle fanno 
ad Oscar molte moine, ma questi è pensieroso € come <9 


trasognato). 


Coro. 


Donzelle Nei calici d’or 
__Il dolce licor 
Scintilla — che istilla — il gioir; 
E ardente nel cor 
La fiamma d’amor 
Discende — che accende — il desir... 
È gioia ed onor 
Amarvi, o signor. = 
Oscar (alzandosi annoiato) Tacete: al mio cor 
Funesto è l’amor! 


li 


Oscar . Che val se intorno arridermi 
| Sembra l’iniqua sorte, 
E dentro al cor gli spasimi 
Soffrir mi fa di morte? 


In me un’infida i palpiti 
Primi d'amor destò 
- E mi tradìa... pur l’anima 
SR Obliarla ancor non può! i 
- Donz. Se i vostri ardenti palpiti 
IA Tradir l’infida osò, 
Farvi obliar la barbara 
Il nostro amor ben può. 


2. 


- Oscar (animandosi) : 
Ah sì, mie belle! il raggio, 
4 Che ne’ vostri occhi splende, 
+. Di nuovo amor m’inebria, 
Di nuovo amor m’accende... 
Lenir sento gli spasimi 
Del cor sì mesto già; 
De” vostri pregi il fascino 
- Or delirar mi fa...! 
Donz. . Felice chi l’ imperio 
Qui tien della beltà; 
Chi col suo dolce fascino 
Rapirvi il cor saprà! 
(Le Morzelie cominciano un movimento di danza lento e vo- 
tuttuoso, e mettendo in rilievo le loro grazie, passano 
aduna ad una davanti ad Oscar, che tenta abbracciarie). 
Oscar (44 una donzella). Qual è il tuo nome, o bruna? 
Zaira (con grazia). Zaira! 
. Oscar (abbracciandola). Avrai fortuna! 
Tu mi piaci: to’ due baci... 
— (Zaîra si schermisce con civetteria e si allontana). 
. Oscar (ad un’altra). Come ti chiami, 0 bionda? 
Iride (c. s.) Iride! 
_. Oscar (c. s,) Ah, sei gioconda 
Ò E sereni — giorni meni.. 
È. (Za stessa azione della precedente). 


sMOscar(c. s.). | Tu dalle sparse chiome? 
Corilla (c. 8.) -. Corilla. 
. Oscar (c. s.) Oh, dolce nome! 


ei Vo’ l’amore del tuo cuore... 
Pa stessa azione della precedente). 
Oscar (c. s.) E tu dall’occhio nero! 
usi fo, 8) COM . 


AR. 


gt) 


“Oscar (o. Do e: | 7. Hai del iero. 
D’amor brilla — tua pupilia. 
0, otossà azione della precedente). 


Oscar (c. 5.) E tu dall’auree nella? i a Si o 
Tam (c. s.) Tam-tam. 0 
Oscar (CS) Ah, sei pur bene: 1 


Trarti al petto — Che diletto. 3° 
(Stessa azione). prio 39 


Oscar (c. s.) E tu dai modi gal? 
Lu-lu (c. s.) Lu-lù. 
Oscar (c. s.) Sei bella assai! 


Tu mi piaci: to' due baci... ; 
(Za stessa azione. Oscar, diventato allegro, prende parte © 
alle danze e canta colle donzelle). n 


Valzer. 


Noi cantiam, noi danziam, | 
Finchè ride l’età, «Ao 
Finchè giovani siam 
Noi scherziam, ah, ah, ah! 
Tra sorrisi e piacer Î 
Meglio dura l’amor; i 
‘Di gioir, di goder | 98 
Mai non saziasi il cor. i é ; 
Fan le grinze apparir, & 3 
Fan più presto invecchiar - 
I travagli, i sospir, 
E l’amore dispar! 
A chi dunque d’amor 
Palpitar ci fa il sen, 
Dolce è dir: Ti do il cor... 
T’amo, t'amo, mio ben! È ; 
(Ad un certo punto si spalanca una porta ed appariscono 2 
Puff e Tramontana: le donzelle si arretrano PIINZAZA 
Puff (avanzandosi con gravità). 
Tram. Moderazione. Alto là! Perchè ur Hapdiaai 
Puff (alle fanciulle che spaurite sì tirano în DARAI 
Volete esser frustate? »: 
Oscar (tra sè rimanendo ‘in mezzo alla scena impassibile, 
ma con aria di disgusto). i 
Che vi. caschi il naso, disturbatori ‘importuni!. 3 


ran É @ Osta) Imprudente! vuoi tu Deda, una scal- o 
ALE [mana?] 
"Oscar Ma che male c ‘è, vecchio barbogio, se mi diverto un 
‘po’ ballando e cantando con queste belle ragazze che. 
avete mandato a farmi compagnia? 
- Puff Ma tu vai all’eccesso, bimbo caro! 
. Tram. Il troppo è sempre troppo! 
| Oscar Ma che eccesso, che troppo d'Egitto! 
. [Rimettendosi a cantare e ballare): Là, là, là! Pao 
Puff (continuando a fare qualche involontario movimento 
colle gambe secondo la musica). Ca 
Piano, piano, bimbo mio! 
.. Tram. (c. s.) Moderazione per carità! 
È; Oscar (continuando allegramente) Ma son matti! 
So 1, 
- Fanciullo (ripigliando a poco la danza). 
3 bari... 
Puff (c. s.) ) ADI che in barba della sovrana dignità sento 
b: che anche le mie gambe... (Alle fanciulle) Volete farla 
finita? 
Lion (c. s.) Ah, Macst Pare che mi piglino le convul- 
“sioni nelle gambe..... La musica! che bella cosa la 
Di ; . musica! 
; . Puff (c. s.) Chi si può tener si tenga. ve 
Tram. Non cascherà il mondo po’ poi! 


Ripresa generale. 


d Noi cantiam, noi danziam 

T i è. A 

SA Finchè ride l’età, ecc., ecc. è 
& 


‘-Terzettino Oscar, Puff e Tramontana. 
_ Se tra due cor si suscita 
«- Amoroso prurito, 

Essere un serio ostacolo - 

Giammai non può un marito... 

_ Sempre il marito è stato 

Un trastullo, un zimbel... 

Talvolta è un alleato, 
-Umtramado fedeli <> Renon 


ig Ah, bricconcel! lo stuzzica e 
TRE, 5 I-frutto’ proibito... sea 
Serio si fa il pericolo, snc ar 
Se geloso è il marito! 7 RG, 
Ma il viver mio ha legato i 
A lui sorte crudel... 
E giova che appagato 
Sia questo bricconcel! 
Tram. Ah! forse il triste oroscopo 
Ancor non è compito... < 
Astro crudel ci suscita. 
Fra i piedi anche un marito... 
AN! tanto peggio... allato 
Della bella infedel, 
Sia tosto incoronato 
De’ mariti il model! 


X. 
Quartetto Koramy, Oscar, Tayuya e Ghirigoro. 


1: 


Oscar Chi rianimar vuol la sua bella, posta 
Senza favella, — fuori di sè, S 
Ha uno spediente sicuro e degno... 
Un bacio in pegno della sua fè! 
Tay. Ah! certamente, — che bel spediente... 
Tay.e Ghi. Noi pur provarlo dovrémmo, affè! 
Kor. (4 parte) Ah! certamente, — che bel spediente... 
Che dolce ebbrezza già sento in. me! 
Oscar(Qvvicinandosi a Koramy e prendendole dolcementeuna © 
mano): Cara, diletta — mia Koramy! 5 
Kor. (a parte) Oh, Dio, che stretta — mi sento qui. 
(Porta una mano al cuore). 
Oscar (daciandola teneramente) T° amo,.t’'adòro! 


Tay. (facendo l’atto di vacillare) Ah, Ghirigoro! o. î 
(Ghirigoro la fa sedere sur uno deì cuscini a sinistra e la; <S 

bacia imitando Oscar). a 
Oscar Oh mia bella! e così A 


Meglio non va? 
Kor. (dolcemente). SÌ, sìl 


meat 029 
i dirle (Sempre imitando dida PE 
+8 Oh; padrona! e così 
Meglio non va? 
Dy (dolcemente). SÌ, sl! a 
Tutti (insieme, ma formando due gruppi divini) che si 
Fanno riscontro, a destra e a sinistra). 


Oh quanto » fa bene 
Un bel bacio d’amor; 
Già cessan le Sh pene... 


Un altro... un altro ancor! 


Oscar È Sì: della vita contro ogni tedio 
i Miglior rimedio — non si può dar; 
Ma se la dose deve far bene 
Tosto conviene — di replicar! 


'Tay. . Ah! certamente—che bel spediente 
_ Tay e Ghirig. Giova la dose di replicar! 


iRor. (c. s.) Ah! certamente — che bel spediente... 
s; Un'altra dose mal non può far! 
(Zayuya e Koramy tornano a sedere come prima). 


. Oscar  (c. s.) Cara diletta — mia Koramy! 
Kor..(c.s.) Ah Dio, che stretta — mi sento qui! 

Oscar (c.s.) T'amo... t’adoro 

entay (c. 8.) Ah! Ghirigoro! 


È Oscar  (c. s.) Ah! mia bella! e così 
ui Meglio non va? 
Kor, (c.-s.) SÌ, sì! 


| (Ghirig. (c.s.) Ah! padrona! e così 


i Meglio non va? 
Tav: (cs) SÌ, si! 


_ Tutti (Zayuya e Ghirigoro si alzano, îl resto come sopra). 


Oh quanto | le. fa bene 
mi 
Un bel bacio d’amor; 
CIA SILLA 
Già cessan le} mie Pene... 


. Un altro... un altro ancor! 


- Kor. Ah sì sì! di gratitudine 


Romanza Koramy. 


ki 


Nel mio cor — già spunta il fior, 

Ed a voi sull’ali ai zefiri CAS 
Manda ognor — suoi grati odor... La 
Mostro orrendo fia chiamato a 
Quei che a voi si mostri ingrato; 
Sulla terra, no, non v’ha ; 
Chi vi superi in bontà! LE ra 


9 x ì 5 o PIT 
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Ah! d’amor dolci gli spasimi Fe 
Grazie a voi, — si fan per noi... ai 
L’avvenir ci schiude i fulgidi, 
D'ora in poi — sentieri suoi? 
‘Ma dovunque il passo errante 
Volgeremo, in ogni istante, wa 
Il ricordo ci unirà E 
Della vostra gran bontà! LR 


XII. SA 
Terzetto Koramy, Oscar e Puff. 


Puff Presto dunque... fa d’uopo partir! 


Oscar Ah! di meglio noi più non chiediam! 
- Kor. Quest’è il nostro più ardente desir! S 


Puff Oscar; Kor. (a tre). Sì, ma cauti pur esser dobbiamo! 

(Puff va con circospezione a visitare tutte le porte). 

Kor. (con passione). Ah! fuggire... al tuo fianco fuggir 

È tal gioia che un sogno mi par! - 

og passione). Palma a palma congiunti, in andar, 
« T’amo! t'adoro! Vino fra : i sospir! 

Kor.. : SÌ Di amo! ST ORI 

Oscar x | | TPadoro!. “i 


i e Oscar (aIbraotia ndo) I Miù Jar tesoro! E 
a. Suvvia, bimbi, partite di qual «| °-° 
Oscar(a parte). Oh che merlo! 
-Kor. (a parte). 3 Oh che merlo! ; 
© Oscar e Kor. (forte a due). È 6 Ab canto 
Puff ; Ma che avete che rider vi fa? 
| Oscare Kor. (4 due). Ah, ah, ab! ah, ah, ah! ah, ah, abi: 
0 Schiattar ci fa dal rideré 
Quel povero marito... . 
Quando saprà il buon diavolo spa 
Che il capo ha ben guarnito, T#9 
Gi par veder di qua 
La faccia che-farà! 
i Ah, ah, ah, ah, ab, ah, ah, ab, ah! 
Oscar, Kor. è Puff (che non sospettando di nulla si unisce 
dA loro allegramente). 
Pez ‘. Schiattar ci fa dal ridere 
i Quel povero marito; 
Quando saprà il buon diavolo 
Che il capo ha ben guarnito, ° 
ue: Ci par veder di qua 
CE La faccia che farà! 
Ah, ah, ah, ah, ah, ah, ah, ah, ah! 


XIII. 


Finale. 


È Coro generale, Qual colpo feral! 
; Ah! triste di morte rimbombo gli è questo... 
Più dubbio non val: n 
Qui certo si tratta di un dramma funesto... 
‘Qual colpo feral! 
Oh colpo funesto!... rimango di sasso!.. 
Mi mancan le gambe... vacilla il mio passo! 
Puff (con accento addolorato). Che proprio sia morto? 
'ram. (sullo stesso tono). Che proprio sia morto? 
uff ei Blertie O vive egli ancor? 
‘ram. (€. 8.) | * 0 vive egli ancor®?. 
e 0 tono di feroce compiacenza). 
Se è morto, — suo torto, 
Quel vil seduttor! 


SaTuttio 


Alcuni 


Puff (a Tram.) 


«Tram. (0 Puf.) 


Tram. e Puff 


) i i s 

Che proprio sia morto? 
O vive egli ancor? des 
Ecco: ne viene a noi la principessa! e. 
Tramontana... ell’ è sola... fritti siam! È 
Sì, Maestà... sola, triste e perplessa! 


i 


XIV. 


Koramy e detti. 


(Za Principessa ; pallida e tremante, entra sorretta dalle © 
ancelle d’' onore, e sembra quasi GTP Tutti la -— 


quardano con curiosità). 


Tay. (movendole incontro, afabile e premurosa) : 


Principessa, deh! parlate..... 


Tutti: Gras: DE ila deh parlate..... 
Tay. Del buon Oscar che fu mai? 
Tutti . i Che vfucmai? 
Tay. Del rio caso c’informate..... 
Tutti se. C'informate..... 
Tay. Siamo ansiosi: ci son guai? 
Tutti se: CL SON guai 2 
Barcarola. 
I 


Kor. (come trasognata, con accento dolcissimo). 
Ambo assisi nell’agile burchiello 
Ci guardavamo sorridenti e fidi, 
E vogavam sul lago azzurro e bello 
Della speranza verso i cari lidi... 
Sorrider ci parea la natura, 
Splender più gaio e più lucente il sol, 
Spirava un'aura imbalsamata e pura, 
Ci salutavan gli augelletti a vol..... 
(animandési) E poi boum! un colpo... un grido... 
Scena a un tratto ecco mutar... 
Giù nel lago ecco il mio fido 
Dà un gran tonfo... e poi dispar! 
Tutti E poi b0um! un colpo... un grido... 
Scena a un tratto ecco mutar... 


Ciel! io tremo,... tu tremi,.. noi tremiam! 


Kor. 


> (animand 
Tutti 


n: Puff 
. Tram. 
aL, Tutti 


‘Puff 


A 


% STR 


Giù nel lago ecco il suo fido. È 
Dà un gran tonfo... e poi dispar!... 


9, 


Ah! per quei cari e fortunati istanti 
Che al fianco mi godei del mio diletto, 
Mille morti affrontar io giuro, avanti 
Che ad altri mai concedere il mio affetto... 

Che s’altri nodi abborriti, funesti 
A me si voglia imporre d’accettar, 

Trarmi dovran, qual ostia che s’appresti 
Al sacrifizio, davanti all’altar... 


osî. E poi b0um! io grido in faccia 


All’odiato sposo un 20/ 

E poi d’Oscar tra le braccia 

Giù nel lago un tonfo io dò! 

E poi d0um! lei grida in faccia 

All’odiato sposo un %0/ 

Ma poi d’Oscar tra. le braccia 

Dar nel lago un tonfo... ohibò! 
Un giorno ancora... e poi dovrò morir! 
Un quarto d’ora... e lo dovrò seguir! 


Alla malora!... se ne va il gioir! 


Gran concertato. 


Sogni d’amor, sogni di gloria, addio! 


‘È ben meschina cosa l’esser re, 


Se crepano i re pure, e il fato rio, 
Come a un mortal qualunque, or tocca a me! 
Avverse stelle! oroscopo spietato! 
Scrutar nel cielo nulla vale a me, 
Se arrestare non so il terribil fato, . 
Il fato estremo che colpir mi de’! 
Morto è il fellone ed il complotto rio, 
Resta così sventato, per mia fe’! 
Ah! che gran diplomatico son io... 


E dir che si credeva di farla a me! 


Arridermi parea propizio il fato, 
E triste inganno sol tendeva a me... 
Morto è il mio bello, è morto Oscar amato! 
Son morti nel mio cor l’amor, la fe?! 


Ma se di vita un di mi Ha, A o 
Dee Non vo’ che sia senz ‘allegria! DER 
Tutti . Ah! meno male... Tala 
Tram: 3A | Perde la testa! 
«Put Crepi la ria — melanconia! E 
Tutti (allegramente all'unisono): Sa Ti 
Un giorno allegro vale. cent'anni si 
| Uggiosi e tristi, pieni «l affanni... i 
Finchè c'è fiato, c’è vita ancor; 
Finchè c’è vita, godiamo ognor.. 
Godiam! godiamo! lungi. la noia; 
| Finchè ci tocchi tirar le cuoia... Di 


. Finchè c’è vita, convien goder! 
= Viva la (RIOIRI viva il Ae è 


ATTO TERZO 


Intermezzo musicale. 


i ——=»©- = 


Un gran salone d'estate, a pian terreno, con tre grandi arcate sul fondo,-che danno 

Sul lago. — Di là delle arcate, sulla riva del lago, grandi vasi di fiori, ar- 
busti e cespugli di rose. — Addossato alla colonna che è tra l’arco di Mezzo 
‘e quello di sinistra, un grande orologio a pendolo. — Porte di fianco a destra 
‘e a Sinistra. 


Puff e Tramontana sono entrambi abbandonati, în atto di 
estremo scoraggiamento, ciascuno su dun ampia pol- 
trona, l’uno a destra, l’altro a sinistra, quasi di faccia. 
Se ne restano alcun poco silenziosi, dando alcune o0c- 
_Chiate piene d’angoscia al pendolo, di cui si ode il tic-tac). 


DOVE, 


Duetto Puff e Tramontana. 


. Tramontana! 
Vi sentite alcun male? 
Parmi aver la quartana... 
Oroscopo fatale! 

Chi mai l’avrebbe detto? 
Chi l’avria detto mai? 
Morir così, cospetto? 

Così seguirvi... ahi, abi: 


"pi collo stessa tono). | Li Di già! 


Pr Ci 7 198 


Pater 


Tram. e Puff or voce Lista é piagnueolosa). 


- Fra breve, coraggio! 

Ci tocca far viaggio. 

Pel mondo di là! gi. 

(Si lasciano ricadere, come automi, sulla palirina Dopo 

un istante l’ orologio ribatte l'ora. Si rialzanò di scatto, 55 

come fi +: 
Tram. (c. s.) Ribattéè! 
Puff (c. s.) Di già! 

Tram. e Puff (c. s.) Mai l’ala funesta 

Del tempo non resta, 

Va, va, sempre va! 

(Ricadono sulla poltrona e siguardano in faccia come istu- 


piditi). 
Puff Che facciam? 
Tram. «Che facciam? 
Puff Camminiam? 
Tram. Camminiam ? 


(5% alzano e si vanno incontro barcollando e cadendo nelle — 
braccia l’uno dell’altro; poi sì mettono a passeggiare, — 
sorreggendosi a vicenda). 


Tram. e Puff (a. due): 
5'ha un bel dire che questo mondaccio 
È sì brutto che bello è il partir... 
Che crepar sa qualunque asinaccio, 
S’ ha un bel dir! 
Qui si sa, bene o mal, che ci tocca, 
Non sappiam che ci tocchi di là... 
Dove abbiam gli occhi, il naso e la bocca 
Qui si sa! 


2. 


Per mia fè! chi di morte ognor ciancia 
Ben lontana la vede da sè... 
Trema poi se gli duole la pancia, 
Per mia fè! 
Din, don, dan! nel tirar il calcetto 
Al più ardito le gambe pùr fan... 
Ah! di morte sì brutto è l’aspetto... 
Din, don, dan! Bea 


* 


Bj 


XVI. 
Strofe Oscar. 


1. 


Un bel tonfo, un lungo bagno 
M'è toccato inver di far... 
Ma in fin fin non me ne lagno: 
Peggio a me potea toccar! 
— Infreddato 
Son restato, 
Ma il fucil non mi colpì... 
Sano... etel! 
Sano... etcì! 


Sano e salvo eccomi qui! 


Etcl! 
Etcì! 


DI 


Tombolai giù al fresco, è vero; 
Ma restato è ardente il cor... 
Non può il lago, il mare intero 
Giammai spegnere il mio amor! 

Ah! sicuro! 
D’esser giuro! 

Fino all’ultimo mio dì, 
Sempre... etcì! 
Sempre... etcì! 

Sempre fido a Koramy! 

Etcì! 
Etcì! 


XVII. 
Scena delle condoglianze. 


te 


Al gran Puff, al nostro Re, 
Che ci deve oggi lasciar, 
Noi vogliamo amor e fè 
Una volta anco attestar. 


Mel un reo a 
-— Già si sa, vr. 
=” Tosto. un altro se ne fa, 
Tram. (în disparte). Che, che, che! L: 
© Lhotab0D: #8 15 
Freddo (0) caldo, in verità! 
Morto un.re,.. 
Già si sa, de, 
Tosto un. altro se ne fat 


Puff (con amara commozione). Ù Do 
ee ‘Tal per me. E 
e, i Pe cHedelà;: IR ANO 
i - Il morir più a fa! a 
a a TR «Altro re. dl 
Cai Non si dà —. a 
Così-amatorin. verità —.. «7 
Coro (4 Puff). Noi dobbiamo tra i i sospir È 
_  Attestarvi il gran dolor : 
- Che sì rapido partir ato 
. Lascia, ahi, lassi, in tutti i cor! o 
(A voce dimessa, in disparte): Re na PEGI 
Sa = :Chegchopchel”- aa 
SR o, PN di i 
e | Freddo o caldo, in ‘verità! 


num dg i 


Brindisi - —_ - Duetto. 


è 


sa SE ; Puff e Tramontana, con Coro. | Sp 


Pal uff e Tram. (bevendo): © a Sai 
Contro il mal - = - del ) minerere 


98. 


Tutti (e. s.) Contro il mal, ecc. — —» 
“Puff. —»’’Della vitai tristì affanni. 
Tram. — Le disdette,i disinganni 
E. $ Nel bicchier s’affogano! 
Tutti ( (come facendo eco) ... Nel bicchier s’affogano! 
. Puffe Tram. Uomo allegro il ciel l’aiuta; 
Ma non v’ha allegria compiuta 
€ Senz’alzare il gomito! 

B-Tutti(c. 5) .. Senz’alzare il gomito! 
. Puff e Tram. Medicina è il vin sicura 

ra IA Per guarir dalla paura 

ì Anche l’uom più timido! 
‘Tutti (c. s.) +... Anche l’uom più timido! 
Puff e Tram. Chi ben bee non teme, e quando 

Giunta è l’ora, va cantando 
JE A ingrassare i cavoli! 
E Tutti (c.s.). ... A ingrassare i cavoli! 
Puff e Tram. Contro il mal — del miserere 
| Niente val — quato il bicchiere 


PI TA 


} " Che fa andare in cimberli! 
.. Tutti Contro il mal, ecc. 

7 XIX, 

i Strofe Tayuya e duetto Oscar e Koramy. 
i: | 1. 

fi Tay... Bene sta una lagrimetta 


Di versar pel proprio bello, 
Che la morte via portò... 
Ma una cotta maledetta 
Poi pigliare e un tal rovello 
Approvar, no; non si può! 
i Principessa, 

Tutto cessa! 

Ha il dolor 

Fine ancor! 

di 
Il mio sposo ho anch'io adorato, 

Pria che stretto fosse il nodo 
Che felici n’aveva a far... 
Poi men bello l’ho trovato, 
E di perderlo, in tal modoy 
Mi saprei ben consolar! 


Novo! ‘amor. 
Sogna il one 

Ah! cortesia non di 

e, ‘« -  Dir.tali cose a-me!- 
e (nascosto) No! cortesia non è: 


Le Così parlar, affé!- Si 
 Kor. (avanzandosi desolata verso la riva del lago). ci 
Oscar mio, 
Lo sa Dio, 


; Vivo o morto sempre Patmo! POESIE 
Oscar (a parte) Ah! di meglio altro non bramo! 
-Rior. Oscar, vien 

Qu al mio Soa 


nato a nascondersi tra i COSPUItI ed È vasi di for TL 
riva al lago). 


Oscar (4 MEZZA voce, come d'uno spirito Lera 


Alla speme ed al conforto. 

c3 3 Apro cor:-;. (Sana 

Oscar fido non è morto! i n 
“All’amor iS 

Vive ancor! 


Kor. (dopò aver teso l'orecchio sussultando): <« | © a 
Oh, ciel! son io ben desta? 
| SÌ! la sua voce è questa! o 

Tay. Che dite? RE 


> ROL. VD lui! A. 

itay.-.- (Chi mai?* ae 

Kor. È lui... che mi risponde... s PS 

Tay.- Baie! i ; a 

ea Kors: -- Inteso non hai? ui 

stay È il mormorar dell’onde! SI? 

«Kor.-—‘’—. No, no;‘il suo spirto errante - <. ° 
A Forse tra quelle piante... asti 
Tay. È un ‘illusion... i 


Kor. 0° LES pal Dod. 
(e Io Sole mi lascia or qui. 
ia i SE 


or. (com gran passione verso il lago): > 


“—Oscar!... RR 
r (correndo a lei) “Mia Kos n i 
ai Illusion non'éL SRO 
<= 2. No, no, son io conetél > — <* Ceri 
w Il caso 'ortibile rx in lungo pianio. 
: Strugger faceami ; — sofferto ho tanto! Pa 
Ho tanto, credilo, ‘HOch io sofferto er 
Solo di. perderti, tremante incerto! 

2 Orbene stringimi —-stringimi stretto, 


Ah! mio bell’angelo! — qui petto a petto. 
Df che lasciarmi —.non vuoi più mai... Le 
Di Uol a niun. pasto mi lascierai! i ; 
0. n due. i ; 2 
Insperato almo conforto, 
gi Nel dolor 
Scende al cor! 
Oscar fido non è morto. È 
. All’amor; 7 
- Vive ancor! 
7 1. dEi 


5 ta rosa che ‘mul despite. i >. ra 
E soia bella e fragrante, i 
a  Disvelta, in un istante a 4 


‘Perde. la sua virtù... 196 

Nè i vasi d’ ‘or Meplendere - 
Più fan la sua bellezza: 
La: sua natia. freschezza E 


33% Sa) 


Sera e ‘matti; 
Coira NARO profano | 
ie. Fiutaria, 0Diboho 
i a ntora: invano... 
No, no, no, no! 


Sta ben che il mio ‘connubio 
0 | Con voi sia corto e spiccio, | 0° 
ea |__|’. ‘E togliervi d’impiccio sor 
di | «| Tosto dobbiate a me... 
Ma sarò allor io, simile 
di «Alla rosa appassita, on 
e DELE Men cara e men gradita 0 
SSR a Acchi piacerimi.-dell;.;; oe 
SS 0 No; Do! la.tgsa. ce 
Del mio giardino n 
Serbo gelosa 
Sera e mattin. 
020 CIA Naso profano © ie 
Gi Se O «ePRiutarla; phibolg coon 
ES *Tenterà-invanò.is > > sea 
Nor no, Donabas:(i- SL i 
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XXI 


Scena e Coro. 


E Puff. * È giunto — il gran punto! 
| Tram. Ahimè! — così è. 
Bi Tatti Defunto, — in tal punto 
dd: Egli è crudo, affè! 
Puff (a voce cavernosa). 
Onor del suo nome, 
Guardate ora come 
Morire sa un Puff!!! 
(57 avvolge nel mantello, che intanto un servo gli avrà por- 
tato, e rimane in mezzo diritto, immobile come uNa 
statua). 
Tutti (coprendosi il viso colle mani): 
| ._ È orribile... auff! I 
.(Battono lentamente le cinque all'orologio della scena). 


LR gi PT Ma SL. } di 
STE na, 
TORTA 


Coro generale. 


Tutti (con voce dimessa e grande afettazione). 
ERI Ten vola, grand’alma, 
Tra’ spirti beati, 
Ne’ cieli irradiati 
D'eterni splendor! 
Leggiera alla salma, 
La terra sia intanto, 
. Cui bagna di pianto, 
Il nostro dolor! 


XXIII, 


Finale. 


. Oscar Benedetto or sia l’oroscopo, 

Ù Cui svelava la mia stella, 
E il destin della mia bella 
Con fil d’oro a me legò! 

Così a noi segnar propizio 

Possa ognor felici l’ore; 

_ ‘—Goda ognor il nostro core 

pos: . Della gioia che sognò! 


a * 


— Benedetto sia l’oroscopo | 
Cui la stella tua svelava, — 

E un amor a me serbava, 
Che giammai languir non può! 
Grati ognor al fato prospero 
Che pon fine ai nostri affanni, 

Serberem per anni ed anni 
Quella fè che il cor giurò! 

Tutti Benedetto or sia l'oroscopo 

Che la gioia alfin ridesta 

E goder ci fa la festa 

Di due cor che insiem legò! 
Puff E sia fatto all’oroscopo onor 
Delle nozze con ogni splendor! 


(Ripresa generale del Coro onde sì chiude Vatto primo.) 3 


Oscar-Koramy-Tayuya (a tre). 


To son 


Tu sei + figlia di re, 
Ell’è 
Tu ( hai i 
Io } d'un rege‘ ho | i favor, 
Ei l ha 
Ti ES: me 
Mi } fan degno di ‘ te 
Lo te 
Questi splendidi onor! 
Tutti Viva il nostro gran Puff, viva, viva! 


Nella gioia, nel duol grande ognor... 
Viva l’uom che la grazia sua diva 
Può mertar e il regale favor! 


FINE. 


PZ 


